
 
Il Presidente della Regione 

 
 ALLEGATO ALL’ORDINANZA N. 70  PROTOCOLLI DI SICUREZZA  PREVISTI DALL’ART. 
1, COMMA 14, D.L. 16 MAGGIO 2020, N. 33  “# 

 
SEZIONE 17   

( pagg 185 – 186 )  

 
Protocollo di sicurezza per gli uffici aperti al pubblico 

1. Premessa.  
Le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 
e nella collettività si conformano alle seguenti fonti normative:  
 D.L. 25 marzo 2020 n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare epidemiologica da COVID-19”;  
 “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 e integrato e modificato il 24 
aprile 2020 (ora, Allegato 12 al D.P.C.M. 17 maggio 2020);  
 D.P.C.M. 17 maggio 2020;  
 “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” Verbale n. 49 approvato dal Comitato 
Tecnico Scientifico istituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, approvato in data 9 aprile 
2020;  
 Circolare del Ministero della Salute, n. 0014915-29/04/2020-DGPRE-DGPRE-P del 29 aprile 2020.  
Le misure di contenimento e di sicurezza anti-contagio sanciti dal D.L. n. 19 del 25 marzo 2020 e 
dall’Allegato 17) al D.P.C.M. 17 maggio 2020, rappresentano un obbligo per i datori di lavoro delle 
attività produttive e professionali (inclusi lavoratori autonomi) al fine di garantire il contenimento della 
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro.  
Tali misure si applicano in aggiunta a quelle già vigenti in materia di tutela della salute e sicu-rezza dei 
lavoratori (in primis, il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) e alle procedure/requisiti igienico-sanitari richiesti 
dalle specifiche normative di settore. È, quindi, necessario che l’adozione delle misure di contenimento 
contro la diffusione del virus COVID-19 segua un approccio integrato, a garanzia della massima tutela 
sia dal rischio di contagio da nuovo coronavirus (utenti e lavoratori) sia dai rischi professionali 
(lavoratori).  
A tal fine, è essenziale il coordinamento tra il Comitato (previsto dal punto 13 del Protocollo del 24 
aprile 2020) ed il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale (ove presente ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008), le cui figure possono anche coincidere. Le disposizioni che seguono, hanno lo scopo di fornire 
ulteriori indicazioni per l’applicazione delle misure anti-contagio negli uffici aperti al pubblico.  
 



2. Misure organizzative di carattere generale  
Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi professionali e 
dei servizi amministrativi che prevedono accesso del pubblico.  
Nello specifico:  
 bisogna predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione:  
 se ritenuto necessario, può essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura superiore a 37,5° C;  
 bisogna promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a 
distanza e soluzioni innovative tecnologiche;  
 bisogna favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza 
contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale;  
 bisogna riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e 
strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni 
di lavoro, sia tra i clienti (ed eventuali accompagnatori) in attesa. Dove questo non può essere garantito 
deve essere utilizzata la mascherina a protezione delle vie aeree.  
L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il 
contagio tramite droplet.  
Nelle aree di attesa, bisogna mettere a disposizione soluzioni idroalcoliche per l’igiene delle mani dei 
clienti, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani soprattutto dopo il 
contatto con riviste e materiale informativo.  
L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta esclusivamente 
nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione.  
L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche (prima e 
dopo ogni servizio reso al cliente).  
Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a 
distanza. In alternativa, deve essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza 
interpersonale di almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata prolungata, anche l’uso della 
mascherina.  
Inoltre, bisogna assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo 
cliente ed una adeguata disinfezione delle attrezzature.  

Infine, bisogna favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli 
impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 


